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PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE VI 
IL GIORNO  22 LUGLIO 2016 

 
Il Consiglio della Circoscrizione 6 è convocato nelle prescritte forme, per la seduta d’urgenza, nella 
sala delle adunanze consiliari nel Centro Civico di Via San Benigno, 20, alla presenza dei  seguenti 
Consiglieri: 
 
AVRAMO  DI PUMPO MANECCHIA 
BARBIERI FESTA MARTELLI 
BERAUDO GARCEA PETRARULO 
CAMBAI GIORGITTO RUSSO 
CANGELLI  LANZA SATURNINO 
CATIZONE LEDDA SCAGLIOTTI 
CECCARELLI LICARI SCIRETTI 
CIAPPINA MANCINI ZITO 
 
E quindi in totale, con la  Presidente Carlotta SALERNO, n. 25 Consiglieri. 
. 
 
In totale n. 25  Consiglieri presenti. 
 
 
con l'assistenza del Segretario  Dott. Paolo Capolongo  per  discutere in   
 

SEDUTA PUBBLICA 
 

il seguente provvedimento così indicato all’Ordine del Giorno:  
 
 
 
ORDINE DEL GIORNO IN MERITO A: “RICOLLOCAZIONE DEI PROFUGHI ACCAMPATI 
LUNGO LA STURA”. 
 
 
 
 



 
VI CIRCOSCRIZIONE AMMINISTRATIVA 

 
Ordine del Giorno 

 
 

Ricollocazione dei profughi accampati lungo la Stura 
 
 
 

Considerato  
- che ormai da novembre 2015 le rive del torrente Stura, all’altezza del ponte di Corso Giulio 

Cesare, hanno visto sorgere un accampamento dove si sono stabilite alcune decine di 
profughi di varia nazionalità, per lo più pachistani e afgani, giunti in Italia via terra; 

- che le Istituzioni, nell’affrontare l’emergenza migranti (dall’esame delle richieste di 
protezione alla collocazione delle persone nelle strutture più idonee), hanno finora di fatto 
garantito un canale privilegiato a quanti arrivati via mare; 

- che la situazione sanitaria delle persone accampate lungo al Stura è estremamente precaria, 
col concreto rischio per esse, a causa dei topi e dell’assenza di acqua potabile, di contrarre 
gravi malattie (una di essere è stata colpita da leptospirosi e salvata dai medici del Giovanni 
Bosco); 

- che l’attuale sistemazione di fortuna di questi richiedenti asilo presenta gravi rischi per la 
loro sicurezza, con al possibilità di essere travolti da eventuali piene di fiume; 

- che questo gruppo di profughi, attualmente composto da 23 persone (19 pachistani, 3 afgani 
e un iracheno), per lo più ancora in attesa di risposta dalle autorità competenti circa il loro 
status giuridico (solo 4 per ora hanno ottenuto una forma di protezione), gode unicamente 
dell’assistenza di volontari: da religiosi e laici dell’Ufficio pastorale Migranti per i loro 
bisogni materiali e la loro istruzione, a legali – contattati in forma privata dai medici che si 
sono trovati ad assistere chi necessitava di cure – per il loro supporto giuridico; 

 
 

Considerato inoltre 
- che la medesima area dove è sorto l’accampamento in questione è stato oggetto di 

un’importante opera di riqualificazione da parte dell’Amministrazione, con la chiusura del 
campo Rom di Lungo Stura Lazio situato sulla sponda opposta del fiume, volta a restituire 
alla cittadinanza un’area verde fruibile da famiglie, anziani, ciclisti…  

- che la persistente presenza di un insediamento abusivo finirebbe inevitabilmente per attrarre 
ulteriori nuovi arrivi, come già successo da novembre ad oggi, rischiando di trovarsi ad 
affrontare nel prossimo futuro un problema coinvolgente un numero di persone difficile da 
gestire; 

 
 
 

IL CONSIGLIO DELLA 
VI CIRCOSCRIZIONE AMMINISTRATIVA 

 
Invita 

Il Sindaco di Torino e gli Assessori competenti a sollecitare il prefetto di Torino perché le domande 
dei richiedenti asilo accampati da mesi lungo la Stura vengano esaminate con al dovuta celerità e si 
provveda al più presto alla loro collocazione presso centri di accoglienza, come previsto dalla legge, 
onde garantire a queste persone una sistemazione più idonea sotto il profilo sanitario e della 



sicurezza e  la prevenzione di fenomeni di degrado in una zona di parco fluviale recentemente 
riqualificata.   
 
 
Risultano fuori dall’aula i Consiglieri: CATIZONE – GARCEA – SATURNINO – SCIRETTI – 
SCAGLIOTTI.  
 
Il Consiglio, con distinta e palese votazione: 
 
PRESENTI   20 
VOTANTI   20 
FAVOREVOLI  20 
CONTRARI    / 
ASTENUTI   / 

 
 
 

La proposta è approvata.  
 
 
 


